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Progettazione e progetti:Progettazione e progetti:

ll’’esperienza di questi anniesperienza di questi anni



L’Ufficio progetti dell’Uisp lavora da diversi anni  su bandi 
nazionali del Ministero del Lavoro e delle Politich e Sociali, 
Ministero della Salute e Ministero della Gioventù.

� La ricerca dei bandi viene fatta tramite i siti int ernet, 
le newsletter delle agenzie on line e la Gazzetta 
Ufficiale. 

I SITI INTERNET DA CONSULTARE:
- www.lavoro.gov.it (Ministero del lavoro e Pol. Soc .)

- www.salute.gov.it (Ministero della Salute )

- www.gioventu.it (Ministero gioventù )

- www.pariopportunita.gov.it (Ministero delle Pari opportunità )

- Siti delle Regioni

- Siti delle Fondazioni



Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali

http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/Strumenti/bandi



Ministero della Salute

http://www.salute.gov.it/bandi/bandiAttuali.jsp?id= 17i



Ministero della Gioventù
http://www.gioventu.it/Bandi-e-concorsi.aspx



Regione Lazio
http://www.regione.lazio.it/web2/contents/servizi/b andi_gara.php
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Nel 2000 viene emanata la legge 383 di 
promozione sociale e successivamente viene 
istituito l’Osservatorio Nazionale 
dell’Associazionismo.

Tematiche previste:
� Minori e adolescenti

� Integrazione Sociale

� Ambiente

� Prevenzione del disagio sociale

La durata dei progetti/ iniziativa è fissata a 12 o 18 mesi 



1) Sostenere iniziative di formazione e di aggiornamento 
per lo svolgimento delle attività associative, nonch é di 
progetti di informatizzazione e di banche dati in m ateria di 
associazionismo sociale (lettera d);

2) Approvazione di progetti sperimentali sulle 
emergenze sociali e l’applicazione di metodologie 
di intervento avanzate (lettera f); l’Osservatorio 
definisce ogni anno gli ambiti di intervento 
prioritari. 

OBIETTIVI DELLE LEGGE 383:

Limite del finanziamento 383 :

� è una sperimentazione di durata annuale o di 18 mesi  



I progetti dell’UISP

La Uisp e i giovani: modelli di prevenzione e prote zione sociale – lettera f

Scambio delle buone pratiche e attuazione di modell i riproducibili nei vari 
territori. Le 8 città coinvolte hanno lavorato sui t emi dell’integrazione, 
dell’ambiente e del doping.
Proposta di formazione, qualificazione e autoappren dimento per una rete 
associativa nazionale di sport per tutti – lettera d

2004

Formazione in aula realizzata con 300 dirigenti Uis p attraverso incontri 
formativi e focus group per costruire e rafforzare la cooperazione e la 
solidarietà associativa.

2005
Sempre in movimento: ginnastica dolce per la grande  età – lettera f

E’ un progetto  realizzato dall’ Uisp e l’Auser per la  riattivazione e 
risocializzazione di persone anziane a “rischio”.

Crescere in rete: un’esperienza di formazione a dis tanza – lettera d
L’obiettivo era quello di dare continuità ai process i di aggiornamento, 
formazione e innovazione, utilizzando una piattafor ma web e poli tecnologici. 

� Prima e doping



2006

Facciamo un altro calcio: nuovi modelli educativi – lettera f
Obiettivo era quello di dimostrare che “un altro ca lcio è possibile”, offrendo ai 
bambini idee e proposte compatibili con i loro biso gni e svolgendo una 
funzione sociale ed educativa.  Il progetto è stato realizzato in collaborazione 
con la Lega Calcio Uisp, le Società sportive e i gen itori.

L’evoluzione dei processi formativi in una rete ass ociativa dello sport per 
tutti: la qualificazione dei nodi regionali – lettera d

Obiettivo: favorire un’evoluzione delle strategie n azionali di formazione 
di quadri e dirigenti, tenendo conto delle specific ità regionali.

Diamoci una mossa: nuovi stili attivi per bambini e  famiglie – lettera f
2007

Campagna di sensibilizzazione sui corretti stili di  vita, basata sul 
movimento e il gioco all’aria aperta come fattore d i benessere e salute. 
Nuove tecnologie di comunicazione al servizio della  formazione dei 
dirigenti associativi – lettera d
Attraverso l’utilizzo della videoconferenza e la st rutturazione dei relativi 
Poli Tecnologici si sono affrontati con dirigenti e  operatori Uisp i temi 
dell’infanzia, dell’adolescenza, della prevenzione e protezione sociale.

� Asinochidoping



2008

Progettisti dello Sportpertutti: un nuovo spazio de i giovani – lettera f
Attraverso i laboratori di vela, ambiente e giochi di ruolo 500 ragazzi delle 
scuole superiori hanno sperimentare liberamente e i n modo costruttivo, 
mettendo in gioco le esperienze e recuperare un pos itivo rapporto con lo 
sport.  
L’outdoor training come esperienza formativa nel si stema ambiente – lettera d

Formazione en plain air e uscite in outdoor per acquisire competenze 
trasversali necessarie per dirigere un’associazione  di Sportpertutti.

2009
Ragazzi fuori: percorsi di contrasto alla devianza minorile – lettera f
Obiettivo: creare un’occasione di socialità e creati vità di ragazzi a “rischio”
attraverso la costruzione di laboratori nelle aree degradate di 6 città per 
arginare fenomeni di devianza e delle dipendenze gi ovanili.

Allenare le competenze all’innovazione in una moder na Associazione di 
Sportpertutti – lettera d
Obiettivo:  acquisire le competenze  relazionali, c omunicative e organizzative 
necessarie ad un dirigente in una moderna associazi one di sportpertutti.

� RiDiamoci una mossa: il gioco continua

� Mamma, parliamo di doping



2010

Sportiva... mente: lo sport per la qualità della vit a delle 
persone nell’area del disagio mentale – lettera f
Obiettivo: l’integrazione e la socializzazione di pe rsone affette da 
disagio mentale attraverso lo sportpertutti, ma anche  come possibilità
di realizzare laboratori sportivi e creativi, momenti form ativi in 
outdoor, costruzione di barche a vela e recupero di aree naturali.

Uisp e ambiente: un processo formativo per uno spor t 
sostenibile – lettera d
Partendo dal tema della sostenibilità si punta alla realizzazione di 
“laboratori sostenibili” per Dirigenti e quadri Uisp: ad una prima fase 
di formazione in aula ed in outdoor,si affiancano “momenti pratici”
come la strutturazione di progetti e l’organizzazione d i manifestazioni 
ed eventi, sia a livello nazionale, poi regionale.

� 1…2…3… mossa! Condividiamo il gioco

� Sport pulito/inviati sul campo\



COME NASCE UN PROGETTO …

� Analisi e screening delle realtà locali e dei loro b isogni

� Analisi del contesto sociale

EX: direttiva ministeriale anno 2005

Ambiti operativi dei progetti di cui alla lett. f), art. 12 cit.
Per l’anno in corso, l’Osservatorio Nazionale per l’associazionismo, nella seduta del 

15 luglio 2005 ha stabilito che saranno considerati prioritari i progetti, presentati ai 
sensi della lett. f), i quali si propongono di intervenire nei seguenti ambiti operativi:
� Interventi di sostegno ed integrazione rivolti  alle persone con disabilità
� Sostegno a misure in favore di minori, adolescenti e giovani
� Interventi  di sostegno alle famiglie in condizioni di disagio socio-economico
� Interventi di sostegno agli anziani ed ai soggetti in condizioni di marginalità sociale

Nasce “Diamoci una mossa”

� Scelta degli indicatori e dei destinatari dell’azio ne

� Lettura e analisi del bando o autofinanziamento             
( ex. progetto doping “ Siamo sportivi, giochiamo pulito ”)



� Focalizzazione degli obiettivi e pianificazione delle 
azioni e delle fasi del progetto - metodologia

� Analisi del finanziamento concesso e definizione del budget

� Realizzazione del progetto

� Monitoraggio: raccolta 
sistematica di informazioni 
sul progetto e le attività che 
si stanno svolgendo a 
livello locale e nazionale

� Il monitoraggio è un processo di verifica interno al 
progetto e può costituire una buona base di partenza 
per avviare successive valutazioni di impatto. 

Serve a: Gestire il 
progetto nel miglior 
modo possibile

� Formazione (Responsabili locali, operatori)



� Valutazione: mette a confronto la situazione 
problematica iniziale e i risultati del progetto

Di efficacia:

Si verifica la pertinenza del 
progetto e delle azioni, 
determina la validità di 
un’azione o di un intervento 
formativo.

Confronto con i stakeholders 
(beneficiari)  e analisi dei 
problemi  da affrontare

Di impatto:

Si valuta come l’intervento 
proposto produca i 
benefici attesi  sui 
destinatari e sul territorio.

Serve a: imparare sistematicamente dall’esperienza

Valutazione ex 
ante e ex post



La valutazione di un progetto qualifica l’Associazi one o 

Ente sul piano del riconoscimento istituzionale. E’

quindi necessario affidare la valutazione a soggett i o 

strutture competenti, anche esterni all’Associazion e.

NO auto - valutazione

Al termine del progetto occorre 

prestare molta attenzione all’analisi 

dei risultati raggiunti, confrontandoli 

sempre con quelli attesi e gli obiettivi 

che si poneva il progetto.



� Crea una “comunità progettuale” di comitati 
che lavorano in rete

� Crea gruppi e reti di persone

� Dà possibilità di scambio e confronto tra 
realtà diverse.

� Può creare un miglioramento/ cambiamento

COSA FA UN PROGETTO INIZIATIVA?



� Una volta trovato il bando e inviato il progetto, i l 
finanziamento o meno del progetto viene pubblicato sul 
sito del Ministero: l’associazione o ente di promoz ione 
riceverà quindi comunicazione ufficiale.

� I progetti finanziati vengo poi chiamati a 
rimodulazione dell’esecutivo ( rimodulazione delle fasi 
progettuali, del budget, riduzione dei soggetti e d elle 
realtà coinvolte ).

� Una volta accettata la rimodulazione si stipula una  
convenzione tra l’ente finanziatore e l’ente attuat ore 
che definisce le modalità amministrative di gestione  
del progetto/iniziativa.

� Avvio delle attività

LAVORARE SUL PROGETTO/ INIZIATIVA …



A livello procedurale,i progetti vengono gestiti se condo le 
regole del manuale del Fondo Sociale Europeo, anche  se 
alleggerito in alcuni passaggi.

Prima dell’incontro di avvio progetto dovrà quindi e ssere 
redatto un vademecum delle procedure sia gestionali che 
amministrative da presentare durante il corso proge tto.

I documenti richiesti sono generalmente:

� Dati del personale coinvolto

� Contratti e budget impiegato da ciascun comitato

� Programmazione delle attività

� Mensile

� Relazione Semestrale (gestionale ed economico)

� Relazione finale (gestionale ed economica)



Per una buona riuscita di un progetto è

FONDAMENTALE che le attività che ciascun 

comitato svolge a livello territoriale non restino 

isolate, ma che tutti gli attori del progetto siano  a 

conoscenza dei progetti locali.

La comunicazione tra le realtà può avvenire:

� attraverso un sito internet dedicato al progetto

� attraverso un blog dedicato al progetto

� attraverso una mailing list

� attraverso incontri periodici (laddove progettazione 
esecutiva e budget lo permettano)



LE COMUNICAZIONI AL MINISTERO

Ciascuna attività svolta che comporti una spesa, dev e essere 
comunicata al Ministero attraverso il mensile di ri ferimento o 
un’apposita comunicazione.

Le fasi di svolgimento del progetto/iniziativa devo no 
essere rispettate come da  comunicazione esecutiva.  Nel 
caso di necessità di prosecuzione o riduzione della durata 
di una fase è obbligatorio chiedere al Ministero 
l’autorizzazione per uno slittamento di fase.

Per qualsiasi variazione di budget , entro i limiti del 15% 
delle macrovoci interessate, deve essere tempestiva mente 
comunicata al Ministero, mentre le variazioni superiori al 
15% di ciascuna macrovoce devono essere autorizzate dal 
Ministero. 



IL RISPETTO DELLE SCADENZE

Ciascun soggetto coinvolto DEVE rispettare le scadenze 

fissate a inizio progetto.

Il mancato rispetto delle scadenze comporta un 

rallentamento di tutta l’attività progettuale ed il 

conseguente ritardo di consegna di tutta la 

documentazione al Ministero.

In caso di rendicontazione amministrativa , il non rispetto 

della scadenza  o l’invio parziale dei giustificati vi potrebbe 

comportare l’impossibilità di erogare il contributo.  



Chiusura e verifica del progetto/iniziativa

Al termine delle attività, la Uisp, come da convenz ione, deve 
presentare al Ministero la rendicontazione amminist rativa:

� Relazione finale del progetto (Responsabile del pro getto)

� Relazione amministrativa (Responsabile della rendic ontazione)

� Prospetto di riepilogo delle spese sostenute

Tutta la documentazione, in originale, deve essere 
conservata in Sede fino all’arrivo dell’ispezione d el 
Ministero.

La verifica, effettuata da un Ispettore del Lavoro inviato dal 
Ministero, viene fatta a campione sulla documentazi one.

Dopo la verifica viene rilasciato dall’Ispettorato il verbale che 
attesta il riconoscimento o meno delle spese sosten ute 

Chiusura effettiva del progetto e saldo del finanzi amento.



““““Ciao! Un evento eccezionale ai miei Ciao! Un evento eccezionale ai miei Ciao! Un evento eccezionale ai miei Ciao! Un evento eccezionale ai miei occhiocchiocchiocchi………… unununun’’’’esperienza unica ed esperienza unica ed esperienza unica ed esperienza unica ed 

indimenticabile, che mi ha dato modo di stringere nuove amicizieindimenticabile, che mi ha dato modo di stringere nuove amicizieindimenticabile, che mi ha dato modo di stringere nuove amicizieindimenticabile, che mi ha dato modo di stringere nuove amicizie ed ed ed ed 

approfondirne altre! Tutto questo approfondirne altre! Tutto questo approfondirne altre! Tutto questo approfondirne altre! Tutto questo èèèè il forum di Pescara, non uno il forum di Pescara, non uno il forum di Pescara, non uno il forum di Pescara, non uno 

qualunque, ma un forum dove i veri protagonisti sono stati i ragqualunque, ma un forum dove i veri protagonisti sono stati i ragqualunque, ma un forum dove i veri protagonisti sono stati i ragqualunque, ma un forum dove i veri protagonisti sono stati i ragazzi come azzi come azzi come azzi come 

me me me me ………… Siamo riusciti a inebriare una piccola sala conferenze con la nSiamo riusciti a inebriare una piccola sala conferenze con la nSiamo riusciti a inebriare una piccola sala conferenze con la nSiamo riusciti a inebriare una piccola sala conferenze con la nostra ostra ostra ostra 

allegria, scambiandoci opinioni, confrontandoci sui nostri lavorallegria, scambiandoci opinioni, confrontandoci sui nostri lavorallegria, scambiandoci opinioni, confrontandoci sui nostri lavorallegria, scambiandoci opinioni, confrontandoci sui nostri lavori e stili di i e stili di i e stili di i e stili di 

vita in modo costruttivo (vita in modo costruttivo (vita in modo costruttivo (vita in modo costruttivo (…………).  Sono stata veramente contenta di aver ).  Sono stata veramente contenta di aver ).  Sono stata veramente contenta di aver ).  Sono stata veramente contenta di aver 

avuto questa opportunitavuto questa opportunitavuto questa opportunitavuto questa opportunitàààà e credo di averla sfruttata fino in fondo e credo di averla sfruttata fino in fondo e credo di averla sfruttata fino in fondo e credo di averla sfruttata fino in fondo …………

tutto questo nel pieno rispetto dello tutto questo nel pieno rispetto dello tutto questo nel pieno rispetto dello tutto questo nel pieno rispetto dello ““““SPIRITO UISPSPIRITO UISPSPIRITO UISPSPIRITO UISP”””” ovviamente!!!ovviamente!!!ovviamente!!!ovviamente!!!

Erika, partecipante al progetto “La Uisp e i giovani”


